DIALOGHI DI PACE 2023 - NOTE TECNICHE
edizione Cinisello Balsamo - Chiesa San Pio X
LEGGERE TUTTO CON ATTENZIONE COSÌ NON SI SBAGLIA
APPUNTAMENTO PER VENERDI 13 gennaio: PRIMA POSSIBILE dalle 18.45 (ROSARIO COMINCERÀ ALLE 0??0:00 occorre liberare tutto [MESSA San Pio X termina alle 18.30-19]) PER ALLESTIMENTO SCENA, CONOSCERCI TUTTI E VERIFICHE
ENTRO LE 20.30 TUTTO DEVE ESSERE IN ORDINE, TUTTI DEVONO ESSERE AI PROPRI POSTI E NESSUNO DEVE PIÙ AGGIRARSI PER LA CHIESA
ABBIGLIAMENTO (NB prevedere anche che la chiesa potrebbe essere fredda)

LETTORI: BIANCO (O PIÙ CHIARO POSSIBILE o MULTICOLORE VIVACE-ALLEGRO)

MUSICISTI: CLASSICO DA CONCERTO

NOTE ALLA LETTURA (BLU: “NOTE DI SCENA” - ALTRI COLORI: TESTI)

1. NON PENSARE CHE SI STA LEGGENDO UN MESSAGGIO DEL PAPA MA DARE L’IDEA CHE SIANO PAROLE PROPRIE E CHE SIA IN CORSO UN VERO DIALOGO
2. FAR DIMENTICARE A CHI ASCOLTA LA PRESENZA DEL LEGGIO:
IL LEGGIO DEVE SEMPRE ESSERE USATO > MAI (!!!) FOGLI VOLANTI IN MANO
INIZIO FRASE IN ROSSO MAIUSCOLO E GRASSETTO: INIZIO NUOVO CAPITOLO (inclusi titoli)

INIZIO FRASE IN GRASSETTO: INIZIO NUOVO PARAGRAFO

GRASSETTO CORSIVO: PARTI EVIDENZIATE NEL TESTO ORIGINALE

EVIDENZIATE IN GIALLO: CITAZIONI

SOTTOLINEATE: PARTI DA EVIDENZIARE

· ENFATIZZARE LA PUNTEGGIATURA

· SEMPRE PAUSA DOPPIA FRA INSERTI MUSICALI O TESTI EXTRA MESSAGGIO

· INTERPRETAZIONE LETTURE (VARIAZIONI TEMPI, TONO, INTENSITA’...) A SENSIBILITÀ DEI LETTORI ENFATIZZANDO LE PARTI DEI RISPETTIVI TESTI CHE PIU’ LI COLPISCONO
· DURANTE LA LETTURA:
* FARE ATTENZIONE AD ALZARE LO SGUARDO VERSO IL PUBBLICO GUARDANDO IN DIVERSI PUNTI DELLA SALA

* OGNI TANTO GUARDARE ANCHE VERSO GLI ALTRI LETTORI CON I QUALI SI DIALOGA
* MENTRE NON SI LEGGE, NEI LIMITI DEL POSSIBILE, PER NON PERDERE IL SEGNO, ALZARE LO SGUARDO VERSO GLI ALTRI LETTORI MOSTRANDO DI PRESTARE ASCOLTO A QUELLO CHE STANNO LEGGENDO

· DURANTE LA MUSICA:
VOLTARSI VERSO I MUSICISTI MOSTRANDO DI ASCOLTARLI

IMPREVISTO LETTORE SUCCESSIVO: CHI STA LEGGENDO CONTINUA A LEGGERE
IMPREVISTO LETTORE PRECEDENTE: CHI GLI STA ACCANTO… FA QUEL CHE PUO’!!

IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI, L1 – PRESENTATORE PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
LETTORI SEMPRE IN PIEDI PRONTI ALL’ATTACCO AL TERMINE DEGLI INSERTI MUSICALI PER NON LASCIARE SPAZIO AD APPLAUSI
NB 1 IN CASO DI IMPOSSIBILITÀ PER QUALCHE LETTORE A RESTARE IN PIEDI TUTTO IL TEMPO, TUTTI SI ALZANO E SI SIEDONO

NB 2 POSIZIONARE SEDIE (LE MIGLIORI DISPONIBILI, ad esempio quelle dei matrimoni) UN POCO DISTANTI E LATERALI RISPETTO AL LEGGIO, IN MODO CHE ALZANDOSI E SEDENDOSI NON SI GENERI L’EFFETTO RIDICOLO DEL “PUPAZZETTO A MOLLA CHE SALTA FUORI DALLE SCATOLE A SORPRESA”
SCENA
RIFERIMENTI SX E DX SEMPRE GUARDANDO VERSO IL PUBBLICO
A TEATRO SI USA ANCHE: STRADA (SX) e CORTE (DX)
Es. Milano Teatro alla Scala: Strada = Via Verdi, Corte = di via Filodrammatici
MENSA SPOGLIA (MEGLIO SENZA TOVAGLIA O CON PIÙ ELEGANTE POSSIBILE)
SULLA MENSA

[a destra: QUADRO CON IL RITRATTO DEL PAPA (se disponibile)

Evidenziato da luce dedicata (faretto)] < NO


a sinistra: 2 (o più) CANDELE ACCESE ricordarsi di accenderle all’inizio

(usare i migliori candelabri disponibili: ROSSI)

DAVANTI ALLA MENSA (sulla destra): IL CROCIFISSO ASTILE (vicino al battistero)

QUANDO PRESENTE “LUCE DELLA PACE” (o simile):
SULLA MENSA > LUMINI (MEGLIO SE ROSSI) E BASTONCINI PER ACCENDERLI (o altro necessario: ACCENDINO, FIAMMIFERI...);
se non portati DOPO con la LAMPADA DELLA PACE;
USARE SOLO VASSOI: MAI CONTENITORI A BORDO ALTO
NB altri LUMINI distribuiti sulle panche
DAVANTI ALLA MENSA > PORTALUMINI PIÙ BELLO POSSIBILE SE DISPONIBILE (se no una volta accesi si dispongono sulla mensa)
FIORI: DISPORRE EVENTUALI GIÀ PRESENTI SE BELLI, SE NO RIMUOVERLI

TAVOLINO ACCANTO ALL’ORGANO A DISPOSIZIONE PER SPARTITI MUSICISTI

(per non appoggiarli a terra terminate le rispettive esecuzioni)

A DISPOSIZIONE DI LETTORI E MUSICISTI

BROCCA D’ACQUA E BICCHIERI DI VETRO (nascosti alla vista del pubblico)
(PREDISPORLI PRIMA CHE IL BAR CHIUDA)
LUCE ACCESA IN SACRESTIA PER ACCESSO AL BAGNO
(INDICARE A LETTORI E MUSICISTI PERCORSO PER ARRIVARVI)

ATTENZIONE:

TECNICI E CHIUNQUE ALTRO (FOTOGRAFI, PARROCO, SACRISTA…):

NO ANDIRIVIENI A VISTA DEL PUBBLICO!
FOTOGRAFO/VIDEO-OPERATORE ARRIVINO PER TEMPO PER CONCORDARE LA POSIZIONE (fissa e comunque mai a vista del pubblico) PRIMA DELL’INIZIO

LUCI
SEMPRE ACCESE SOLO LUCI UTILI A CREARE ATMOSFERA

PREDISPORRE SPECCHIETTO INTERRUTTORI:
Crocifisso / via Crucis calde / ambone / altare selezionare la meno forte / NO laterale dx / venerdì santo / sede celebrante? / tabernacolo verifica / bacheche / ingresso

RESTO CHIESA: BUIO (ATTENZIONE A TENERE LUCE ACCESA DOVE ANCHE IL PUBBLICO DEVE CANTARE SEGUENDO UN TESTO)
NB

MUSICISTI AUTONOMI CON LUCI DA LEGGIO (VERIFICARE)
ALL’APPLAUSO DOPO MUSICA x LUCI PACE: ACCENSIONE TUTTE LUCI CHIESA

PRO-MEMORIA

L’INTERRUTTORE della LUCE sull’ICONA è il 3° da sinistra dietro l’organo.

LA PROLUNGA del MICROFONO ORGANO È ADEGUATA ai MOVIMENTI FINALI
- MUSICISTI (STAMPARSI IL COPIONE E SEGUIRLO CON ATTENZIONE): LEGGII MUSICALI, LUCI DA LEGGIO, CARTELLINE UGUALI PER COPRIRE SPARTITI (SE IN FOTOCOPIA) SE ORIGINALI NON OCCORRONO CARTELLINE (se possibile portare per coordinatore fotocopie dei brani in programma)

- LETTORI: CARTELLINE IN CARTONCINO PER MASCHERARE I TESTI SU LEGGII

- PAGINE del COPIONE: NON VOLTARLE MA FARLE SCORRERE DA SINISTRA A DESTRA (attenzione ai fruscii captati dal microfono panoramico)
- Ogni lettore stampi il copione (NO FRONTE – RETRO) INGRANDENDO IL CARATTERE DELLA PROPRIA PARTE ed EVITANDO I CAMBI DI PAGINA e SALVI IN PDF per evitare che stampanti diverse con diverse impostazioni di pagina possano dividere su pagine diverse la continuità di ogni proprio intervento.
- SE SI USANO MICROFONI SENZA FILO => prima di iniziare CAMBIARE le PILE
- INGRESSO IN CHIESA SOLO DA ENTRATA PICCOLA, MA APERTA PER SICUREZZA ANCHE PORTA GRANDE (indicare a Protezione Civile o altri addetti)

POSIZIONE MUSICISTI:

SULLA DESTRA ACCANTO AL MURETTO BATTISTERO

POSIZIONI POSSIBILI LETTORI:

1 AMBONE, leggio (fisso marmo) e microfono

2 SEDE CELEBRANTE, leggio e microfono

3 MENSA, leggio e microfono panoramico (attenzione a scorrimento pagine copione)

4 MENSA 2, leggio tabernacolo e microfono con asta coro (VERIFICA AUDIO)

5 DAVANTI ICONA BATTISTERO, microfono volante [VERIFICARE PILE]
 (disponibili n. 2 leggii in legno compagnia Cusano se non recuperato altro in parrocchia)

In genere MAI NESSUNO AL CENTRO DAVANTI ALLA MENSA

PROVARE POSIZIONE ANTIFISCHIO 4 MICROFONI (NECESSARI E DISPONIBILI)

ATTENZIONE RISONANZA MICROFONI SE ALTI e CON ORGANO (O ALTRO IMPIANTO MUSICISTI) se possibile PROVA LETTURA INTEGRALE CON MICROFONI
RICORDARSI DI AVVISARE CHE A SAN PIO X I MALATI POSSONO ASCOLTARE I DIALOGHI DI PACE DA CASA CON LE RADIOLINE FORNITE DALLA PARROCCHIA
CUSTODIE STRUMENTI, GIACCHE ECC: IN SACRESTIA (predisporre appendiabiti), o NASCOSTI DA MURETTO BATTISTERO

CARTELLO ALL’INGRESSO NO CELLULARI/FOTO (cfr file A3 PREDISPOSTI 2009)

(e manifesto esterno RECINZIONE: procurare forbici e biadesivo)

FOTO (no flash, no andirivieni in chiesa, posizioni fisse e comunque sempre non visibili dal pubblico): GIÀ INCARICATI ORGANIZZAZIONE (incaricare per vigilanza)

RISCALDAMENTO:

accensione e verifica non disturbi soprattutto durante gli intermezzi musicali, eventualmente riscaldare la chiesa fino a 15’ prima dell’inizio e poi spegnere
NB PER AVVISI PARROCO:
INIZIO 20.45 PUNTUALI
[NON 21 !!!]
AL TERMINE (possibilità da verificare volta per volta): LA PARROCCHIA OFFRE AD ARTISTI E COLLABORATORI RINFRESCO ECOLOGICO (NO PIATTI E BICCHIERI PLASTICA):

TOVAGLIOLINI DI CARTA PER PANINI O ALTRO che si possa mangiare SENZA NECESSITÀ DI PIATTI E POSATE; BICCHIERI DI VETRO RECUPERATI

DIALOGHI DI PACE 2023 COPIONE

COORDINATORE NASCOSTO AL PUBBLICO (+ lucina) ma in contatto visivo:
MUSICISTI/LETTORI x CONFERME CERCARLO CON LO SGUARDO in caso di dubbi

ATTACCHI AI LETTORI (SEMPRE L1-PRESENTATORE) DAL SOLISTA/DIRETTORE
ATTENZIONE PER MUSICISTI: SIETE SEMPRE IN VISTA!

“COMPOSTEZZA” QUANDO NON IMPEGNATI A SUONARE

20.30 (max 20.40) CHIESA BUIA, luci concentrate su altare e tabernacolo

ATTENZIONE: NO “VIA VAI” DAVANTI ALLA “SCENA”
LETTORI L1/L3, L2, L4 “IN SCENA” SU SEDILI CHIERICHETTI, A SINISTRA

[se necessari L5 e L6 “IN SCENA” SEDUTI TRA IL PUBBLICO, NON IN PRIMA FILA MA AD UNA DISTANZA CHE POI CONSENTA LORO DI RAGGIUNGERE I RISPETTIVI MICROFONI PASSANDO DAI CORRIDOI LATERALI FRA LE SEDIE ED AVANZANDO SIMULTANEAMENTE IN UN TEMPO RAGIONEVOLMENTE CONTENUTO]
L1 PRESENTATORE,

· L1/L3 GIORGIO FAVIA (per i titoli dei capitoli) - SEDE CELEBRANTE
INTERVIENE SEMPRE L1 IN CASO DI APPLAUSI PRIMA DEL TEMPO: cfr riquadro seguente >
IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI prima del finale: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI
L1 – PRESENTATORE PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
· L1 ELENA GALBIATI (ha lucina personale) per VOCE FUORI CAMPO e presentazioni / ringraziamenti finali – MICROFONO “ORGANO” SPOSTATO LATO AMBONE
· L2 MASSIMILIANO CIVIDATI - AMBONE
· L3 GIORGIO FAVIA – SEDE CELEBRANTE
· L4 ALESSANDRO GANDINI – MENSA (lato DX, verso organo)
· NB GIORGIO, MASSIMILIANO E ALESSANDRO PORTINO UNA SCIARPA COLORATA (libera scelta se del medesimo o di colori diversi) DI SETA? GIOVANNI NE HA DISPONIBILI 2
· NB1 PRIMA DELL’INIZIO LE SCIARPE SONO PREDISPOSTE – BENE IN VISTA PER IL PUBBLICO – SUI RISPETTIVI LEGGII

· NB2 VENGONO INDOSSATE TEATRALMENTE NEL MOMENTO IN CUI I LETTORI ARRIVANO AL PROPRIO LEGGIO

· NB3 MASSIMILIANO LA TOGLIE E LA DISPONE CON GESTI MISURATI SULL’AMBONE IN MODO CHE RICADA VERSO IL PUBBLICO QUANDO LEGGE TESTI DIVERSI DAL MESSAGGIO DEL PAPA: SIA QUANDO SONO INTERCALATI ED ESSO (NEL QUAL CASO POI LA INDOSSA DI NUOVO), SIA DURANTE TUTTO IL FINALE (DALLA PROCESSIONE DELLA LUCE DELLA PACE IN POI)

L5 NO 2023
L6 NO 2023
DOVE NON DISPONIBILI L5 e L6, si suggerisce di assegnare le rispettive parti a chi non svolge il ruolo di presentatore MAGARI CON L’ESPEDIENTE DI SCIARPE, SCIALLI O FOULARDS POSIZIONATI BENE IN VISTA PRIMA DI INIZIARE SUI LEGGII DI OGNI LETTORE CHE VERRANNO SUCCESSIVAMENTE INDOSSATI QUANDO SI “IMPERSONERÀ” UN DIVERSO AUTORE DEI TESTI.

MUSICISTI IN SCENA PER ACCOGLIENZA INGRESSO DEL PUBBLICO CON MUSICA
(a partire dalle 20.40-14.45) OPZIONE PER FERMARE CHIACCHIERICCIO: APPENA PRIMA ACCENDERE / SPEGNERE LUCI 3 VOLTE COME A TEATRO
MUSICA A LIBERA DISCREZIONE DI CHI SUONA, DURATA INDICATIVA COMPLESSIVA: CIRCA 15’-20’

PREFERIBILE CHE ABBIA UNIFORMITÀ STILISTICO-FORMALE IN MODO DA CARATTERIZZARE QUESTO MOMENTO E DISTINGUERLO DAI SUCCESSIVI

Se non intercalati da letture:

NB1 INDIFFERENTE LA DURATA dei SINGOLI BRANI

NB2 far ascoltare l’ultimo a L1 per far capire come finisce
ATTENZIONE (quando la musica è eseguita senza letture intercalate):

1. ESECUZIONE IN RAPIDA SUCCESSIONE CON MENO INTERVALLO POSSIBILE FRA UN BRANO E L’ALTRO PER NON INDURRE APPLAUSI, SE VENISSERO RESTARE “IMPASSIBILI” (eventualmente fare cenno di astenersi dall’applaudire)

2. NELLE ESECUZIONI DURANTE LA LETTURA È NECESSARIO TENERE RIGOROSAMENTE SERRATI I TEMPI INDICATI (brani non troppo eccedenti i 2’-3’).

NB: UNA VOLTA SCELTI I BRANI INDICARE AL COORDINATORE LE DURATE

DURATA BRANO FINALE: LIBERA A PIACIMENTO…!

MUSICA 1 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
accoglienza – introduzione; se possibile ELENCARE BRANI E DURATE
MUSICA 1.1 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
MUSICA 1.2 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
MUSICA 1.3 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata 

…
NB. 1. MUSICA con numero e asterisco * = ESECUZIONE FACOLTATIVA
NB 2. DOVE CI FOSSE UNA VOCE GUIDA CHE FACCIA CANTARE IL PUBBLICO:
1. VIENE ANNUNCIATO IL CANTO
2. LA VOCE GUIDA INTONA L’INIZIO
3. CON IL GESTO DELLE MANI INVITA TUTTI A CANTARE ASSIEME
******************************************************************************************************
VARIANTE ACCOGLIENZA DATA 2023 CON ARCIVESCOVO MILANO
TAVOLINO CENTRO CORRIDOIO FRA PANCHE CON:

1. LAMPADA LUCE PACE BETLEMME

2. VASSOIO LUMINI:

* n. ? portare su mensa con luce pace e bastoncini per accenderli
(PREAVVERTIRE – predisporre numero a seguito conferme n. delegati istituzioni – religioni n. 4 cinisello, cormano, cusano, novate)

CFR PIÙ OLTRE NEL COPIONE AL PUNTO RELATIVO

* n. ? consegnati all’ingresso a delegati di altre edizioni DdP presenti (PREAVVERTIRE – predisporre numero a seguito conferme: novate,… )

* NO [n. ? su panche per pubblico]

3. STATUETTA GESÙ BAMBINO PRAGA – GUZZI bombardamento Milano agosto 1943 (CUSTODIA INIZIO E FINE: MAURO GRISELLI su prima panca cfr più avanti)

SPAZIO ORGANO>MENSA: 1 sedia bella, 1 leggio basso, 1 leggio alto

Custodie 3 chitarre: fonte battesimale 
INIZIO: DAVANTI orizzontale APERTA PIERLUCA (altre 2 chiuse verticali dietro)
SE DISPONIBILE: TAPPETINO O FELTRO SOTTO CUSTODIA ORIZZONTALE PER EVITARE RUMORI BORCHIE DURANTE I MOVIMENTI per prendere e riporre le chitarre
MUSICISTI (riverificare spazi in chiesa):

ZONA ORGANO (in ordine di “apparizione):

Chitarra Pierluca

OMBO: 5(9) > organo, tromba, 3 sax (con SIRENA A MANOVELLA) [NO voci e congas (assieme su 2^-3^ panca chiesa cfr sotto)]

Duo chitarra-flauto Marco-Giorgia

TOT 8 max
DX CELEBRANTE > ORGANO

Flauto Matteo

Violino Anna

Viola da gamba Issei

SX CELEBRANTE > CHIERICHETTI

OUT OF TIME: 3 voci – Francesca, Olga, Silvia…
SEDUTA LETTORI:

Elena = Voce fuori campo, prima verso pubblico con microfono e luce dedicati
PRIME PANCHE LATO COLONNE (estremità panca verso corridoio centrale)

OMBO MIMI, YLENIA, ANDREA, NICO: Mimì lato corridoio centrale: CANTA Sometimes fra le prime panche davanti poi torna a posto, con Ylenia, Andrea e Nico salgono dopo luce pace quando chiamati tutti su altare: 1 a scelta prende lumino all’ingresso per luce pace

PRIMA PANCA DAVANTI BATTISTERO “RISERVATA MUSICISTI” (estremità lato Via Crucis) DOVE RITORNA DOPO AVER SUONATO:
Chitarra CLAUDIO
DOVE VUOLE: SIMONE HOPES direttore coro OOT salirà poi CON LUMINO
INIZIO ORE 20.40 AL MASSIMO
anna violino, si alza e avanza al leggio alto
musicista, si alza e avanza al leggio
musicista, se suona in piedi, terminato il brano si siede [così anche in seguito]
MUSICA 1.1 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

ANNA VIOLINO, SIVORI, CAPRICCIO N. 6, 2’36”

terminato il brano anna si siede dietro il leggìo basso
matteo flauto avanza al leggìo alto al posto di anna
MUSICA 1.2 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MATTEO FLAUTO, BACH, PARTITA BWV 1013, CORRENTE, 3’

MUSICA 1.3 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MATTEO FLAUTO, BACH, PARTITA BWV 1013, BOURRÉE INGLESE, 3’

finiti i due brani eseguiti in successione, matteo ritorna a sedersi al suo posto iniziale,

L1
ELENA - voce fuori campo [POSTICIPARE DOPO MUSICA 1.6]
“La proposta di dedicare alla Pace il primo giorno dell’anno nuovo non intende qualificarsi come esclusivamente religiosa cioè cattolica; essa vorrebbe incontrare l'adesione di tutti i veri amici della pace, come fosse iniziativa loro propria, ed esprimersi in libere forme, congeniali a quanti avvertono quanto bella e importante sia la consonanza d'ogni voce nel mondo per l'esaltazione di questo bene primario, che è la pace.

La Chiesa cattolica, con intenzione di servizio e di esempio, vuole semplicemente"lanciare l'idea", nella speranza ch'essa raccolga non solo il più largo consenso del mondo civile, ma che tale idea trovi dappertutto promotori molteplici, abili e validi.

Occorre sempre parlare di Pace!

Occorre educare il mondo ad amare la pace, a costruirla, a difenderla.”
Paolo VI, 8 dicembre 1967, istituzione della Giornata Mondiale della Pace

anna mentre elena pronuncia l’ultima riga si alza e torna al leggio alto
MUSICA 1.4 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

ANNA VIOLINO, BACH, SONATA II BWV 1003, ANDANTE 6’30”

finito il brano Anna fa un passo indietro verso l’organo (ma resta “in zona” leggio)
L1
ELENA - voce fuori campo [ANTICIPARE DOPO MUSICA 1.3* TUTTO IL SEGUITO SCALA DI UNA POSIZIONE]
Fatima è una giovane afghana rifugiata in Italia a causa del ritorno al potere dei Talebani nella sua terra. Con l’associazione “Sun Girls” Fatima promuove i diritti delle donne.

O altra persona di altra comunità nazionale (es 2023 Iran?), presente nel territorio di riferimento dell’edizione locale Dialoghi di Pace, nella cui terra d’origine vi sia situazione di guerra. Più oltre, al momento del Padre Nostro, una voce guida della medesima (eventualmente accompagnata da altri presenti) ripeterà la preghiera nella propria lingua.

Se presente anche Costanza questo si salta

Gli interessati a conoscere la sua attività possono incontrarla a fine Dialoghi.

Se presente anche Costanza

Costanza è nata in Etiopia, una terra con un’antichissima tradizione cristiana e nella quale l’occupazione coloniale italiana ha commesso massacri indicibili, tra gli altri quello di Debre Libanòs in cui vennero uccisi migliaia di inermi fedeli e religiosi della chiesa Copta. Anche ai nostri giorni la guerra continua a portare la morte in Etiopia. Costanza ha fondato l’associazione Friends of Christian Care che si prende cura di bambini orfani e anziani in condizioni disagiate.

Gli interessati a conoscere le loro attività possono incontrarle a fine Dialoghi.

musicista, mentre voce pronuncia l’ultima riga si alza e prepara a suonare [così anche in seguito]
21.05 (non oltre, stabilire durata introduzione musicale per rispettare questo orario)

pierluca chitarra mentre Elena legge entra in scena da dietro l’organo e si accomoda sulla sedia
MUSICA 1.5 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
PIERLUCA CHITARRA, BARRIOS, LA CATEDRAL primo e secondo movimento, PRELUDIO SAUDADE, ANDANTE RELIGIOSO – lenti (5’ - termina con armonici)

FATIMA >

seduta vicino Coordinatore con mauro, cecilia e lino su prima panca lato colonne, all’estremità verso colonne,

· Sul finire del brano [o - se non lo si suona - mentre la voce fuori campo la presenta]
· si alza con movimenti calmi e solenni, e si dirige all’ambone passando dall’esterno

· se la musica non è ancora terminata, aspetta ad avvicinarsi al microfono e guarda in direzione di Pierluca / del musicista finché non finisce
· finita la musica 

· DALL’AMBONE RIVOLGE AL PUBBLICO UN AUGURIO DI PACE (1 FRASE) PRONUNCIATO NELLA SUA LINGUA, POI (LEI STESSA) LO RIPETE TRADOTTO IN ITALIANO
… testo augurio pace in lingua originale e traduzione italiana
· ritorna sulla panca al proprio posto da cui era partita
MUSICA 1.6 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
PIERLUCA CHITARRA, BARRIOS, LA CATEDRAL terzo movimento, ALLEGRO SOLEMNE, veloce (2’-3’ circa)

INCARICATA o UNO DEI LETTORI >COSTANZA / ALESSANDRO >

seduta vicino Coordinatore con mauro, cecilia e lino su prima panca lato colonne, all’estremità verso colonne,

· appena comincia la seconda parte veloce del brano… [la musica],
· si alza con movimenti calmi e solenni,

· riceve da mauro la statuetta del gesù bambino di praga, arriva al centro del corridoio principale fra le panche [o, se ci sono, sale parzialmente i gradini che portano al presbiterio] e al centro del grande cerchio bianco a terra, si rivolge al pubblico al quale “porge” il gesù bambino: a chi gli sta di fronte e guardando a destra e sinistra, poi si gira verso la mensa e,

· passando [dalla parte opposta rispetto alla posizione dei musicisti] tra mensa e ambone (come dovranno poi fare tutti in seguito), gira attorno alla mensa fino ad essere di nuovo rivolta verso il pubblico e vi mette il gesù bambino: non al centro (dove si collocherà la lampada della pace) ma un poco decentrata sul lato verso l’ambone (non all’estremità ma IN POSIZIONE DISTANTE – per evitare urti – rispetto a dove poi si accenderanno i lumini alla lampada con la luce della pace di betlemme),
· SE INCARICATA / COSTANZA: passando all’esterno rispetto all’ambone ritorna sulla panca al proprio posto da cui era partita
· SE UNO DEI LETTORI / ALESSANDRO: raggiunge la propria postazione
L1
ELENA - voce fuori campo
Appena termina la musica
La statuetta che Costanza (Alessandro? [NOME INCARICATA?]) ha portato sull’altare è un Gesù Bambino di Praga. È una semplice statuetta in terracotta dipinta, di poco valore artistico, ma molto cara alla famiglia della parrocchia che la custodisce.

La tradizione familiare racconta che offrisse conforto a chi cercava riparo nel rifugio antiaereo nel quale era collocata, e che venne recuperata dal nonno Roberto fra le macerie di un edificio distrutto durante il devastante bombardamento su Milano dell’agosto 1943: il più pesante bombardamento subito da una città italiana, che anche al nostro Gesù ha lasciato evidenti ferite.

Guardandola, non si può non pensare a chi allora le rivolgeva lo sguardo invocando protezione.

Ed a chi, oggi, in tante parti del mondo, davanti ad altre immagini sacre, vive le stesse sofferenze, prova la stessa paura, prega implorando salvezza.

Tutte queste persone siano ora qui con noi.

spazio di “respiro”
pierluca intanto, dopo aver terminato il brano, mentre elena ricomincia a parlare, scende verso il pubblico, ripone la chitarra in custodia davanti battistero, la sposta e al suo posto dispone orizzontale chiusa la custodia con chitarra di marco, e si accomoda (posto riservato su prima panca davanti battistero) lasciando spazio poi per giorgia e marco dal lato colonne
contemporaneamente (sempre mentre elena sta parlando)

anna (per prima) e issei (un passo indietro) vanno ai rispettivi leggìi, issei si siede

MUSICA 1.7 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

ANNA VIOLINO, SIVORI, CAPRICCIO N. 4, 2’57”
finito il brano fa un passo indietro verso l’organo – dietro issei (ma resta “in zona” leggio)

MUSICA 1 FINE: TERMINA L’INTRODUZIONE/ACCOGLIENZA

IL SOLISTA/DIRETTORE (ANNA)
dà l’attacco ai lettori facendo loro cenno di prendere posto ai rispettivi microfoni
(per i lettori è sempre questo il segnale che il brano è terminato)

L1/L3

mentre i musicisti stanno terminando il brano (o appena termina il brano) si alza (in modo da togliere spazio ad eventuale applauso del pubblico), si avvia con solennità teatrale alla sua posizione > [AMBONE]
nb 2023 spx > sede celebrante
(nb la sede del celebrante è preferibilmente riservata a chi fa presentazioni e ringraziamenti finali perché abbia visuale panoramica e possa tenere tutto sotto controllo)
* con gesti misurati prende la sciarpa dal leggio e la mette al collo
* introduce il titolo del messaggio: con tono solenne che non prelude a immediata continuazione lettura ma attende la musica successiva - sigla
L1
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO per la 56a Giornata Mondiale della Pace: Nessuno può salvarsi da solo. Ripartire dal covid-19 per tracciare insieme sentieri di pace.

MUSICA 2* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
ISSEI VIOLA DA GAMBA, MARIN MARAIS, ESPOSIZIONE TEMA E VARIAZIONE I DA “LA FOLLIA DI SPAGNA”, 1’
BREVISSIMA (poche decine di secondi al massimo), QUASI UNA “SIGLA” per POCO PIÙ DEL TEMPO IMPIEGATO DA L2 (ed eventualmente L4) PER RAGGIUNGERE LE LORO POSTAZIONI
POI MUSICA STILISTICAMENTE OMOGENEA PER CARATTERIZZARE QUESTA SECONDA PARTE DI LETTURA DEL MESSAGGIO DEL PAPA
L4 (per primo, se non già al suo posto da prima), L2 (a seguire) col “sottofondo della musica” [o senza] con calma e teatralmente si alzano e prendono posto ai rispettivi leggii qui, con gesti misurati, mettono al collo le sciarpe e comincia la lettura

L2
«RIGUARDO POI AI TEMPI E AI MOMENTI, FRATELLI, NON AVETE BISOGNO CHE VE NE SCRIVA; INFATTI SAPETE BENE CHE IL GIORNO DEL SIGNORE VERRÀ COME UN LADRO DI NOTTE».

L1
[1.] Con queste parole, l’Apostolo Paolo invitava la comunità di Tessalonica perché, nell’attesa dell’incontro con il Signore, restasse salda, con i piedi e il cuore ben piantati sulla terra, capace di uno sguardo attento sulla realtà e sulle vicende della storia.
L4
 Perciò, anche se gli eventi della nostra esistenza appaiono così tragici e ci sentiamo spinti nel tunnel oscuro e difficile dell’ingiustizia e della sofferenza, siamo chiamati a tenere il cuore aperto alla speranza, fiduciosi in Dio che si fa presente, ci accompagna con tenerezza, ci sostiene nella fatica e, soprattutto, orienta il nostro cammino.
L3
 Per questo San Paolo esorta costantemente la Comunità a vigilare, cercando il bene, la giustizia e la verità:
L2
 «Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri».
L4
 È un invito a restare svegli,
L3
 a non rinchiuderci nella paura, nel dolore o nella rassegnazione,
L4
 a non cedere alla distrazione,
L3
 a non scoraggiarci
L2
 ma ad essere invece come sentinelle capaci di vegliare e di cogliere le prime luci dell’alba, soprattutto nelle ore più buie.
L1
ELENA - voce fuori campo
"Wachet auf, ruft uns die Stimme"! “Svegliatevi la voce ci chiama”!

Sulla musica di questo corale luterano, il cui testo si rifà alla parabola delle Vergini sagge con le loro lampade accese, Issei ha avuto l’idea di comporre una fantasia per viola da gamba sola: con l’intento di includere nei Dialoghi di Pace anche spunti musicali da diversi ambiti del cristianesimo. Per instaurare, anche in musica, un dialogo anche ecumenico.
MUSICA 3 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

ISSEI VIOLA DA GAMBA, ISSEI WATANABE, FANTASIA SUL CORALE LUTERANO “Wachet auf, ruft uns die Stimme” (Svegliatevi, la voce ci chiama), 2’30”
L1
[2.] IL COVID-19 CI HA FATTO PIOMBARE NEL CUORE DELLA NOTTE, destabilizzando la nostra vita ordinaria,
L2
 mettendo a soqquadro i nostri piani e le nostre abitudini,
L4
 ribaltando l’apparente tranquillità anche delle società più privilegiate,
L3
 generando disorientamento e sofferenza,
L4
 causando la morte di tanti nostri fratelli e sorelle.
spazio di “respiro”

massimiliano si toglie la sciarpa e la dispone di nuovo teatralmente sull’ambone in modo che ricada verso il pubblico

ripete questa azione ogni volta che legge passaggi diversi dal messaggio del papa: il seguente e tutti gli altri del finale

L2
A volte mi sento come un bambino senza la mamma,
molto lontano da casa.

A volte mi sento come se nulla avesse più senso,

e molto, molto lontano da casa.

Dov’è la mia fede?

Ecco la mia vera fede!
Una lunga, lunga strada da casa.
MUSICA 4* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MIMI OMBO VOCE, SOMETIMES I FEEL LIKE A MOTHERLESS CHILD, 2’-3’

seduta su prime panche (2^-3^ fila) lato corridoio centrale, si alza e va a cantare, rivolta al pubblico, a inizio corridoio centrale al centro della prima fila di panche poi torna a sedersi al suo posto

· spazio di “respiro”

· finita la canzone massimiliano indossa di nuovo la sciarpa poi riprende la lettura del messaggio del papa

L2
Spinti nel vortice di sfide improvvise e in una situazione che non era del tutto chiara neanche dal punto di vista scientifico,
L3
 il mondo della sanità si è mobilitato per lenire il dolore di tanti e per cercare di porvi rimedio;
L4
 così come le Autorità politiche, che hanno dovuto adottare notevoli misure in termini di organizzazione e gestione dell’emergenza.

L2
Assieme alle manifestazioni fisiche, il Covid-19 ha provocato, anche con effetti a lungo termine, un malessere generale che si è concentrato nel cuore di tante persone e famiglie,
L4
 con risvolti non trascurabili, alimentati dai lunghi periodi di isolamento e da diverse limitazioni di libertà. 
L2
Inoltre, non possiamo dimenticare come la pandemia abbia toccato alcuni nervi scoperti dell’assetto sociale ed economico, facendo emergere contraddizioni e disuguaglianze.
L3
 Ha minacciato la sicurezza lavorativa di tanti
L4
 e aggravato la solitudine sempre più diffusa nelle nostre società,
L3
 in particolare quella dei più deboli e dei poveri.
L4
 Pensiamo, ad esempio, ai milioni di lavoratori informali in molte parti del mondo, rimasti senza impiego e senza alcun supporto durante tutto il periodo di confinamento.

L2
Raramente gli individui e la società progrediscono in situazioni che generano un tale senso di sconfitta e amarezza:
L4
 esso, infatti, indebolisce gli sforzi spesi per la pace e provoca conflitti sociali, frustrazioni e violenze di vario genere.
L3
 In questo senso, la pandemia sembra aver sconvolto anche le zone più pacifiche del nostro mondo, facendo emergere innumerevoli fragilità. 
MUSICA 5 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

ANNA VIOLINO, BACH, SONATA II BWV 1003, ALLEGRO 2’58”
finito il brano torna a sedersi da dove si era alzata all’inizio (destra sede celebrante)
L1
[3.] DOPO TRE ANNI, È ORA DI PRENDERE UN TEMPO PER INTERROGARCI,
L4
 imparare,
L2
 crescere
L4
 e lasciarci trasformare, come singoli e come comunità;
L2
 un tempo privilegiato per prepararsi al “giorno del Signore”.
L3
 Ho già ripetuto più volte che dai momenti di crisi non si esce mai uguali:
L2
 se ne esce o migliori o peggiori.
L3
 Oggi siamo chiamati a chiederci:
L4
 che cosa abbiamo imparato da questa situazione di pandemia?
L2
 Quali nuovi cammini dovremo intraprendere per abbandonare le catene delle nostre vecchie abitudini, per essere meglio preparati, per osare la novità?
L4
 Quali segni di vita e di speranza possiamo cogliere per andare avanti e cercare di rendere migliore il nostro mondo?

L2
Di certo, avendo toccato con mano la fragilità che contraddistingue la realtà umana e la nostra esistenza personale, possiamo dire che la più grande lezione che il Covid-19 ci lascia in eredità è la consapevolezza che abbiamo tutti bisogno gli uni degli altri,
L3
 che il nostro tesoro più grande, seppure anche più fragile, è la fratellanza umana, fondata sulla comune figliolanza divina,
L4
 e che nessuno può salvarsi da solo.
L3
 È urgente dunque ricercare e promuovere insieme i valori universali che tracciano il cammino di questa fratellanza umana.
L2
 Abbiamo anche imparato che la fiducia riposta nel progresso,
L4
 nella tecnologia
L3
 e negli effetti della globalizzazione,

L2
 non solo è stata eccessiva, ma si è trasformata in una intossicazione individualistica e idolatrica,
L3
 compromettendo l’auspicata garanzia di giustizia,
L4
 di concordia
L3
 e di pace.
L2
 Nel nostro mondo che corre a grande velocità, molto spesso i diffusi problemi di squilibri,
L3
 ingiustizie,
L4
 povertà
L3
 ed emarginazioni
L2
 alimentano malesseri e conflitti,
L4
 e generano violenze
L3
 e anche guerre. 
MUSICA 6* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

ISSEI VIOLA DA GAMBA, interludio MARIN MARAIS, LA RÊVEUSE, 2’30”
L2
Mentre, da una parte, la pandemia ha fatto emergere tutto questo, abbiamo potuto, dall’altra, fare scoperte positive:
L3
 un benefico ritorno all’umiltà;
L4
 un ridimensionamento di certe pretese consumistiche;
L3
 un senso rinnovato di solidarietà
L4
 che ci incoraggia a uscire dal nostro egoismo per aprirci alla sofferenza degli altri e ai loro bisogni;
L3
 nonché un impegno, in certi casi veramente eroico, di tante persone che si sono spese perché tutti potessero superare al meglio il dramma dell’emergenza.

L2
Da tale esperienza è derivata più forte la consapevolezza che invita tutti, popoli e nazioni, a rimettere al centro la parola “insieme”.
L3
 Infatti, è insieme, nella fraternità e nella solidarietà, che costruiamo la pace,
L4
 garantiamo la giustizia,
L3
 superiamo gli eventi più dolorosi.
L2
 Le risposte più efficaci alla pandemia sono state, in effetti, quelle che hanno visto gruppi sociali,
L4
 istituzioni pubbliche e private,
L3
 organizzazioni internazionali
L4
 uniti per rispondere alla sfida,
L3
 lasciando da parte interessi particolari.
L2
 Solo la pace che nasce dall’amore fraterno e disinteressato può aiutarci a superare le crisi personali, sociali e mondiali. 
matteo flauto si alza e avanza al leggio alto
MUSICA 7 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MATTEO FLAUTO, BACH, ALLEMANDA, 4’30”
finito il brano fa un passo indietro verso l’organo – dietro issei (ma resta “in zona” leggio)

L1
[4.] AL TEMPO STESSO, NEL MOMENTO IN CUI ABBIAMO OSATO SPERARE CHE IL PEGGIO DELLA NOTTE DELLA PANDEMIA DA COVID-19 FOSSE STATO SUPERATO, una nuova terribile sciagura si è abbattuta sull’umanità.
MUSICA 8* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

ombo: Lorenzo ha al collo il sax, con movimenti calmi e lenti avanza verso il pubblico restando sul presbiterio fra il leggio alto e l’altare, mette in vista la sirena ed inizia ad azionarla, decide lui i pochi secondi di “sirena” prima di dare l’attacco all’organo
tecnici luci: cominciano a spegnere tutte le luci principali tranne organo (verificare se lasciarne alcune via crucis e altre periferiche)

OMBO: ORGANO, TROMBA, 3 SAX, ART ENSEMBLE OF CHICAGO, ODWALLA STRUMENTALE, 4’ max

tecnici luci: quando il brano musicale finisce cominciano a riaccendere le luci spente prima (qui non ancora tutte le luci della chiesa)

L1
ELENA - voce fuori campo
Nella vita quotidiana di tanti in zone di guerra, quando suona una sirena di allarme interrompi davvero qualsiasi cosa tu stia facendo, e hai paura, e corri verso il rifugio più vicino. E quando all’improvviso va via la corrente… il buio non dura pochi minuti… e poi il freddo…
spazio di “respiro”

L1
GIORGIO Abbiamo assistito all’insorgere di un altro flagello:
L4
 un’ulteriore guerra, in parte paragonabile al Covid-19, ma tuttavia guidata da scelte umane colpevoli.
L3
 La guerra in Ucraina miete vittime innocenti e diffonde incertezza,
L2
 non solo per chi ne viene direttamente colpito, ma in modo diffuso e indiscriminato per tutti,
L3
 anche per quanti, a migliaia di chilometri di distanza, ne soffrono gli effetti collaterali
L4
 – basti solo pensare ai problemi del grano e ai prezzi del carburante. 
L2
Di certo, non è questa l’era post-Covid che speravamo o ci aspettavamo.
L3
 Infatti, questa guerra, insieme a tutti gli altri conflitti sparsi per il globo, rappresenta una sconfitta per l’umanità intera e non solo per le parti direttamente coinvolte.
L4
 Mentre per il Covid-19 si è trovato un vaccino, per la guerra ancora non si sono trovate soluzioni adeguate.
L3
 Certamente il virus della guerra è più difficile da sconfiggere di quelli che colpiscono l’organismo umano,
L2
 perché esso non proviene dall’esterno, ma dall’interno del cuore umano, corrotto dal peccato.
MUSICA 9 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

MATTEO FLAUTO, BACH, SARABANDA, 3’43”

finito il brano torna a sedersi da dove si era alzato all’inizio

L1
[5.] COSA, DUNQUE, CI È CHIESTO DI FARE?
L2
 Anzitutto, di lasciarci cambiare il cuore dall’emergenza che abbiamo vissuto,
L4
 di permettere cioè che, attraverso questo momento storico, Dio trasformi i nostri criteri abituali di interpretazione del mondo e della realtà.
L2
 Non possiamo più pensare solo a preservare lo spazio dei nostri interessi personali o nazionali,
L4
 ma dobbiamo pensarci alla luce del bene comune,
L3
 con un senso comunitario,
L4
 ovvero come un “noi” aperto alla fraternità universale.

L2
Non possiamo perseguire solo la protezione di noi stessi, ma è l’ora di impegnarci tutti per la guarigione della nostra società e del nostro pianeta,
L4
 creando le basi per un mondo più giusto e pacifico,
L3
 seriamente impegnato alla ricerca di un bene che sia davvero comune.

L2
Per fare questo e vivere in modo migliore dopo l’emergenza del Covid-19, non si può ignorare un dato fondamentale:
L3
 le tante crisi morali, sociali, politiche ed economiche che stiamo vivendo sono tutte interconnesse,
L4
 e quelli che guardiamo come singoli problemi sono in realtà l’uno la causa o la conseguenza dell’altro.
L2
 Ed allora, siamo chiamati a far fronte alle sfide del nostro mondo con responsabilità e compassione.
L3
 Dobbiamo rivisitare il tema della garanzia della salute pubblica per tutti;
L4
 promuovere azioni di pace per mettere fine ai conflitti e alle guerre che continuano a generare vittime e povertà;
L3
 prenderci cura in maniera concertata della nostra casa comune
L4
 ed attuare chiare ed efficaci misure per far fronte al cambiamento climatico;
L3
 combattere il virus delle disuguaglianze e garantire il cibo e un lavoro dignitoso per tutti,
L4
 sostenendo quanti non hanno neppure un salario minimo e sono in grande difficoltà.
L2
 Lo scandalo dei popoli affamati ci ferisce.
MUSICA 10* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

ISSEI VIOLA DA GAMBA, interludio MARIN MARAIS, LES VOIX HUMAINES, 2’20”
finito il brano si alza dalla sedia e arretra dietro l’organo (ma resta in zona) lasciando il passaggio per marco e giorgia: marco va a sedersi, giorgia rimane appena dietro (hanno accordato prima gli strumenti) – nei movimenti contemporanei, quando ci si incrocia verso direzioni opposte, ciascuno tiene la propria sinistra

spazio di “respiro” per dare il tempo a marco di sedersi [non inizia finché marco non è seduto]

L1
Abbiamo bisogno di sviluppare, con politiche adeguate, l’accoglienza e l’integrazione,
L4
 in particolare nei confronti dei migranti
L2
 e di coloro che vivono come scartati nelle nostre società.
L3
 Solo spendendoci in queste situazioni, con un desiderio altruista ispirato all’amore infinito e misericordioso di Dio, potremo costruire un mondo nuovo e contribuire a edificare il Regno di Dio, che è Regno di amore, di giustizia e di pace.

L2
Nel condividere queste riflessioni, auspico che nel nuovo anno possiamo camminare insieme facendo tesoro di quanto la storia ci può insegnare.
L3
 Formulo i migliori voti ai Capi di Stato e di Governo,
L4
 ai Responsabili delle Organizzazioni internazionali,
L3
 ai Leaders delle diverse religioni.
L2
 A tutti gli uomini e le donne di buona volontà auguro di costruire giorno per giorno, come artigiani di pace, un buon anno!
Maria Immacolata, Madre di Gesù e Regina della Pace, interceda per noi e per il mondo intero.

marco è già seduto, giorgia si avvicina al leggio alto e suonano

MUSICA 11 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata LIBERA ANCHE SUPERIORE A 3’ (meglio comunque stare entro 4-5’) (con possibilità di adattarsi alla sistemazione sulla mensa della Luce della Pace di Betlemme)
NB STILISTICAMENTE QUI SI CHIUDE IL SECONDO MOMENTO DELLA SERATA E COMINCIA IL FINALE CHE COINVOLGE IL PUBBLICO
MARCO – GIORGIA CHITARRA– FLAUTO, VILLA LOBOS, BACHIANAS BRASILEIRAS N. 5, 5’ circa
i lettori

terminata la lettura, alzano lo sguardo verso il pubblico

L3 e L4
dopo le prime note della musica, si allontanano di un passo dai microfoni e si voltano verso i musicisti ascoltandone l’ultimo brano / valutare

L2
massimiliano si toglie la sciarpa e la dispone teatralmente sull’ambone/mensa/leggio in modo che ricada verso il pubblico, da questo momento in poi non la indosserà più lasciandola lì a fare da “scenografia”

poi fa un passo indietro restando in zona ambone “di profilo” rispetto al pubblico

lettori e musicisti

restano sempre impassibili in caso di eventuali applausi

gli INCARICATI / scout aspettano 1’-2’ dopo l’inizio della musica, poi
1. prendono dal tavolino all’incrocio dei corridoi della chiesa la lampada della pace, i lumini spenti ed i bastoncini per accenderli,
2. con una piccola processione li portano al presbiterio e girando attorno alla mensa lato OPPOSTO musicisti / ambone ve li collocano sopra stando sempre rivolti verso il pubblico,
3. poi arretrano un poco per fare spazio agli altri che li raggiungeranno a breve 


(nb1 > dove disponibile, il portalumini in ferro a ripiani è già stato collocato prima dell’inizio davanti alla mensa
nb2 > dove non c’è la lampada della pace o dove non si fa la processione, una luce alla quale poi accendere i lumini è già collocata accesa sulla mensa o nelle sue vicinanze)
quando termina la musica 

elena si avvicina con solenne calma alla sede celebrante

giorgio se ne allontana ritornando nei pressi del posto iniziale lettori restando in piedi


attenzione a concordare movimento reciproco: elena passa lato pubblico, giorgio lato muro, ciascuno “tiene la sinistra”

· avvertenza: a rischio presenza di claudio
· in alternativa sostituzione suo brano con altro di marco/giorgia
claudio da panca zona battistero prende la chitarra e sale al posto di marco, passa all’interno (lato battistero) *** > ALTERNATIVA: se Claudio assente Marco e Giorgia restano dove sono
marco e giorgia scendono passando all’esterno (lato chiesa)

tutti “tengono la sinistra”

alessandro resta in zona poi servirà per aiutare chi sale a distribuirsi nello spazio

L1/2
PRESENTATORE (DA QUI IN POI L1 = ELENA)
Questa fiamma che gli scout ci hanno portata è la LUCE DELLA PACE DI BETLEMME; che arde perennemente, già dai primi secoli dopo la venuta di Cristo, nella chiesa della Natività, sul punto ove si presume sia stata la mangiatoia nella quale fu deposto il Salvatore in fasce.
È alimentata dall'olio donato dalle nazioni cristiane della Terra, ma la Pace è patrimonio di tutti e la Luce deve andare a tutti.
L1/2
PRESENTATORE
Allora, continuando a mantenere questo clima di meditazione, e ricordando quanto è più bella la vita, se vissuta insieme, invito a raggiungermi:

 [QUI ATTORNO ALL’ALTARE]
[tutte le “sigle” che hanno promosso questa “elevazione spirituale”] [affollandone gioiosamente la locandina]:
1) [COMINCIANDO DA]Il PARROCO, IL VICARIO DI ZONA E L’ARCIVESCOVO DI MILANO [VICARIO DELL’ARCIVESCOVO ED I RAPPRESENTANTI LAICI ED ECCLESIALI DELLA ZONA PASTORALE, dei decanati e delle comunità pastorali e parrocchiali.]
[si intendono frati, preti, suore, laici, vescovo o suoi vicari, chiunque altro ci sia…]
(insiste se non si muovono:

don Andrea prego! [dia lei l’esempio]
e non aspetta che salgano tutti prima di chiamare i successivi dell’elenco)
avvisare don andrea, don antonio e tutti di salire dal lato ambone e poi di “scorrere” verso l’organo (massimiliano, giorgio, alessandro e scout “dirigono il traffico”)
MUSICA 12* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
che si adatti al tempo impiegato ad avvicinarsi alle varie persone chiamate, fa da sottofondo agli inviti e si prolunga un poco quando hanno finito di arrivare tutti (cfr anche a fine descrizione questo momento)
CLAUDIO CHITARRA, LA VITA È BELLA 2’16” / ALTERNATIVA MARCO-GIORGIA MACHADO
intanto i lettori

mentre elena [L1] comincia a parlare
restano sempre rivolti verso il pubblico e restano nei pressi 
“guidando” chi sale a disporsi a semicerchio dietro l’altare e, quando pieno, nello spazio sul “gradino largo” dietro l’ambone

L1/2
PRESENTATORE ELENA
2)
[Invito ad AVVICINARSI anche] i DELEGATI [ISTITUZIONALI] DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE,

[SOLO PER INFORMAZIONE, NON SONO DA NOMINARE: Comuni di Novate Milanese sindaco Daniela Maldini, Cinisello Balsamo ?, Cormano ?, Cusano Milanino ?, NON HANNO ANCORA CONFERMATO: Bresso, … ed altri che eventualmente annunceranno la loro presenza]
3) gli ESPONENTI di altre confessioni cristiane e altre religioni
(insiste se non si muovono e verificare che ci siano; in assenza di conferme preventive SALTARE). Costanza?Fatima? salgono qui assieme a cecilia
L1/2
PRESENTATORE ELENA
3. BIS) ???], PER LA COMUNITÀ UCRAÌNA DI MILANO: [CATTOLICA DI RITO BIZANTINO]
o altra persona di comunità straniera di nazione in guerra presente nel territorio
L1/2
PRESENTATORE ELENA
3. TER)
E CHI È PRESENTE FRA I TANTI CHE, IN DIOCESI DI MILANO, ORGANIZZANO EDIZIONI DEI DIALOGHI DI PACE;
salgono qui anche Simone Out of Time e OMBO voci e percussioni (1 con lumino) ognuno si avvicina agli altri del proprio gruppo
[NOTA PER ORGANIZZAZIONE: 1 Novate: ex sindaco; 2 Barbaiana: direttore Hopes; 3 Milano Niguarda: Cecilia; 4 Daniela Fontana; 5 Giussano: Matteo e mamma Gabriella; 6 Milano: Edo Rosanna ?; ? Vimercate: Luigi e Bruna; ? Seregno: Paolo; ? Gorgonzola: Rosella se verrà avviserà; ? Muggiò: Francesca-Renata ?; ? Saronno: ?; ? Castelveccana: ?; ? Desio: ?; ? Milano Lourdes: ?; INOLTRE OMBO n. 4: 3 VOCI e PERCUSSIONI]
L1/2
PRESENTATORE
4)
SPX 2023 NO [TUTTE le altre realtà della società civile];
[NOTA PER ORGANIZZAZIONE: OGNI ASSOCIAZIONE CHE HA IL LOGO SUL MANIFESTO È INVITATA AD ESSERE PRESENTE CON ALMENO UN SUO RAPPRESENTANTE da preavvertire che sarà coinvolto in questo finale]
L1/2
PRESENTATORE
5)
SPX 2023 NO [ED ANCHE CHI VEDE UN LUMINO DAVANTI A SÉ: VENGA A PORTARCELO E RESTI QUI IN RAPPRESENTANZA DI TUTTI] [non siate timidi, venite avanti!!]

MUSICA 12* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
che si adatti al tempo impiegato ad avvicinarsi alle varie persone chiamate, fa da sottofondo agli inviti e si prolunga un poco quando hanno finito di arrivare tutti (cfr anche a inizio descrizione questo momento)

CLAUDIO CHITARRA LA VITA È BELLA 2’16” / MARCO-GIORGIA MACHADO
finito il brano, mentre elena riprende a parlare,

* claudio lascia la sedia e riscende alla panca da dove era partito, / [marco-giorgia? spostano qui l’uscita precedente]
* issei ritorna a sedersi al posto di claudio [marco-giorgia]
L1/2
PRESENTATORE ELENA [FINITA LA MUSICA]
[Grazie a tutti,] “adesso che siamo al completo”, con chi si sentirà di farlo, preghiamo assieme il Padre Nostro: PER PAPA FRANCESCO, che sempre chiede di pregare per lui, e PER INVOCARE LA PACE NEL MONDO, in particolare per l’Ucraìna: insieme agli amici originari di questa terra e oggi qui con noi che ripeteranno la preghiera nella loro lingua.
La spiritualità di chi non è Cristiano, o non ha alcuna convinzione religiosa, suggerirà a ciascuno il modo migliore per vivere questo momento.
L4
ALESSANDRO
Il 26 gennaio 2022, giorno della preghiera per la pace in Ucraìna [indetta durante l’Angelus della domenica precedente,] Papa Francesco ha concluso l’udienza generale con questa intenzione:

L2
MASSIMILIANO
“Chiediamo con insistenza al Signore che la terra di Ucraìna, dove più di cinque milioni di persone sono state annientate durante la seconda guerra mondiale, possa veder fiorire la fraternità e superare ferite, paure e divisioni”.

“È un popolo sofferente che merita la pace”.

“Le preghiere e le invocazioni che oggi si levano fino al cielo tocchino le menti e i cuori dei responsabili in terra, perché facciano prevalere il dialogo e il bene di tutti sia anteposto agli interessi di parte”.

“Preghiamo per la pace con il Padre Nostro: è la preghiera dei figli che si rivolgono allo stesso Padre, è la preghiera che ci fa fratelli, è la preghiera dei fratelli che implorano riconciliazione e concordia”.

L1/2
PRESENTATORE ELENA
restando alla sede celebrante, assieme a tutti i convocati e con lettori, musicisti e pubblico avvia e guida la preghiera del
“PADRE NOSTRO”

intanto L2 / massimiliano si discosta un poco dall’ambone per lasciare il passaggio a voce-ucraina
dopo che la preghiera in italiano è terminata… senza alcuna presentazione, voce-ucraina va all’ambone (se esita, L3 / giorgio la invita ad andarvi)
VOCE GUIDA E ALTRI UCRAINI PRESENTI IN CHIESA:

“PADRE NOSTRO…” IN LINGUA UCRAÌNA (o di altra nazione in guerra)
finito il padre nostro in ucraino voce guida si allontana dall’ambone, al quale si riavvicina L2 / massimiliano
L1/2
PRESENTATORE ELENA
(rivolto alle autorità civili e religiose ed a tutti quelli che sono sul presbiterio, che vi restano)
Per dare concretezza alle parole che abbiamo ascoltate, occorre però che tutti ci impegniamo a diffondere nel mondo la Pace sperimentata questa sera.
Lo facciamo con lo stile che ci lasciamo suggerire da don Primo Mazzolari:

L2
MASSIMILIANO

[1/3
GIORGIO? / ELENA?] [ANCHE ALTRA VOCE (se disponibile molto buona) L5: EMANUELA? BRUNA?] (alternative per anni successivi: a più voci; TUTTI ASSIEME lettori / pubblico, magari distribuendo il testo al pubblico MAI PERÒ ALL’INIZIO: lo distrae)
[NOI CI IMPEGNAMO...]
Ci impegnamo noi e non gli altri

unicamente noi, e non gli altri

né chi sta in alto, né chi sta in basso

né chi crede, né chi non crede.

Ci impegnamo senza pretendere che altri s’impegni,

con noi o per suo conto,

come noi o in altro modo.

Ci impegnamo senza giudicare chi non s’impegna,

senza accusare chi non s’impegna,

senza condannare chi non s’impegna,

senza cercare perché non s’impegna,

senza disimpegnarci perché altri non s’impegna.

[…]

Il mondo si muove se noi ci moviamo,
si muta se noi ci mutiamo,
si fa nuovo se qualcuno si fa nuova creatura,
imbarbarisce se scateniamo la belva che è in ognuno di noi.

La primavera incomincia con il primo fiore,
il giorno con il primo barlume,
la notte con la prima stella,
il torrente con la prima goccia,
il fuoco con la prima scintilla,
l’amore con il primo sogno.

[…]

Ci impegnamo perché non potremmo non impegnarci.

[…]
Ci impegnamo per trovare un senso alla vita,

a questa vita,

alla nostra vita,

una ragione che non sia una delle tante

che ben conosciamo e che non ci prendono il cuore,

un utile che non sia una delle solite trappole

generosamente offerte ai giovani

dalla gente pratica.

Si vive una sola volta
e non vogliamo essere giocati

in nome di nessun piccolo interesse.

[…]
Ci interessa di perderci per Qualcuno

che rimane anche dopo che noi siamo passati

e che costituisce la ragione del nostro ritrovarci.

Ci interessa di portare un destino eterno nel tempo,

di sentirci responsabili di tutto e di tutti,

di avviarci, sia pure attraverso lunghi erramenti, verso l’Amore.

[…]
Ci impegnamo,
non per riordinare il mondo,

non per rifarlo su misura,

ma per amarlo.

[…]
Ci impegnamo,
perché noi crediamo nell’amore,

la sola certezza che non teme confronti,

la sola che basta a impegnarci perpetuamente.

[don Primo Mazzolari]

L1/2
PRESENTATORE ELENA
ORA, IN NOME DI TUTTI I PRESENTI, a voi che avete assicurato ai nostri Dialoghi il loro peculiare valore religioso e civile, chiediamo di moltiplicare [moltiplicheremo] simbolicamente questa Luce: segno del desiderio di Pace, fratellanza ed amicizia che arde nel cuore di ciascuno e che ciascuno, così come si custodisce la fiammella nella lampada, è chiamato a custodire acceso e diffondere.

Issei accompagnerà questo momento eseguendo un suo arrangiamento per viola da gamba sola di un “inno cherubico” composto da Dmytro Stepanovyč Bortnianskyj: musicista ucraino coevo di Mozart,
È un inno SACRO appartenente alla liturgia della Chiesa Ortodossa, il suo testo recita:

L2
MASSIMILIANO
Noi che misticamente rappresentiamo i Cherubini e alla Trinità vivificante cantiamo l'inno "Tre volte santo", deponiamo ora ogni sollecitudine mondana... affinché possiamo accogliere il Re dell'universo, scortato invisibilmente dalle angeliche schiere. Alleluia, alleluia, alleluia."
L4
ALESSANDRO
La preghiera cherubica, in adorazione del Mistero della Santissima Trinità, suggella l'unione di chiesa orante (in cielo) e chiesa militante (in terra), in segno di comunione.

Bortianskiy appartiene geograficamente alla terra che oggi si identifica come Ucraina, ma che al suo tempo era parte della Russia.

Questo inno cherubico quindi suggella un auspicio di pace e unione tra le due nazioni, così come l'inno unisce noi dell'assemblea terrena ai cori angelici celesti.

MUSICA 13 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata indicativa max 3’-4’
che si adatti al tempo impiegato ad accendere i propri lumini alla luce della pace da parte di chi è salito all’altare, fa da sottofondo a questo momento e si prolunga un poco quando hanno finito tutti
ISSEI VIOLA DA GAMBA, BORTNIANSKYJ, INNO CHERUBICO dalla liturgia della Chiesa Ortodossa – arrangiamento per viola da gamba sola 2’45”
ISSEI gestisce eventuali riprese per accompagnare l’accensione dei lumini se si protrae oltre la durata iniziale
(APPENA COMINCIA LA MUSICA 
* GLI INCARICATI / SCOUT - o altri già istruiti - partono per primi PER MOSTRARE LA PROCEDURA AGLI ALTRI, A SEGUIRE L’ARCIVESCOVO, IL VICARIO, IL PARROCO, FATIMA/COSTANZA, 1 ciascuno per OMBO e Out of Time POI GLI ALTRI… 
* CIASCUNO AUTONOMAMENTE ACCENDE DA DIETRO LA MENSA PER NON DARE MAI LE SPALLE AL PUBBLICO NASCONDENDO ALLA SUA VISTA QUEL CHE SI STA FACENDO, allo stesso modo procedono gli altri).

* Dopo aver collocato il lumino acceso sulla MENSA NELLA PARTE ANTERIORE VERSO IL PUBBLICO – pro memoria per non sbagliare METTERE CARTELLI: “LUMINI ACCESI QUI” - ciascuno torna al proprio posto nell’assemblea SEMPRE PASSANDO DAL LATO AMBONE (OPPOSTO A QUELLO IN CUI SUONANO I MUSICISTI / ISSEI SUONA).
[SCENDONO TUTTI TRANNE: LETTORI, PARROCO, VICARIO e ARCIVESCOVO (si accomodano sui sedili dei chierichetti di partenza), OMBO e Out of Time
L1/2 presentatore resta in piedi alla sede del celebrante]
[se ci sono più delegati che lumini A GRUPPI di 2-3: UNO PRENDE E REGGE IL LUMINO, UN SECONDO LO ACCENDE ED IL TERZO LO COLLOCA SULLA MENSA – o sul PORTALUMINI dove sia stato predisposto]
L1/2
PRESENTATORE ELENA
APPENA LA MUSICA FINISCE

[nel caso in cui l’accensione dei lumini si protraesse oltre la fine della musica aspetta giusto pochi secondi ma non di più: se ancora alcuni mancano andranno avanti durante applauso e presentazioni-ringraziamenti]

AVVIA L’APPLAUSO E GLI LASCIA UN PO’ DI SPAZIO
 - MENTRE VENGONO ACCESE TUTTE LE LUCI DELLA CHIESA - 


POI RIPRENDE
[nb le note sui brani musicali eseguiti possono vivacizzare la presentazione = solo elenco di nomi]

L1
PRESENTATORE ELENA
GRAZIE A ISSEI WATANABE!


Oltre ai brani di sua composizione, ha eseguito musica del Barocco francese per viola da gamba

(chiamare lasciando il tempo - non troppo - a ciascuno per alzarsi + inchino + applauso e resta in piedi; chiamare con “ritmo” più ravvicinato “quasi a gruppi” i musicisti che si trovano vicini tra loro in diverse posizioni della chiesa)

rivolta ai due più vicini immediatamente alla sua destra

GRAZIE a MATTEO VATOVEC (flauto)!

E ANNA PRODI (violino)!

Ci hanno proposto tempi da sonate e partite di BACH

Anna anche due rari ascolti: dai Capricci di Camillo Sivori, l’unico violinista che Paganini ha riconosciuto come suo allievo!

rivolta ai musicisti che erano ritornati sulla panca davanti al battistero

anche loro quando chiamati si alzano e si inchinano verso il pubblico

RINGRAZIAMO CLAUDIO BALLABIO (chitarra) [PRESENZA IN DUBBIO]
E, per le musiche di autori latinoamericani dedicate a Papa Francesco,

PIERLUCA COLETTA (chitarra)

MARCO CRISTOFARO E GIORGIA NATALE (chitarra e flauto)

rivolta di nuovo ai musicisti alla sua destra lato organo

E poi la… OPEN MOUTH BLUES ORCHESTRA!!!

segue elenco nomi o.m.b.o., valuta elena se è il caso di citare esplicitamente ciascuno nel modo che segue

MIMÌ FITZGERALD voce

GIAMPAOLO BERRETTINI all’organo

LUIGINO DUCCI alla tromba

MIRKO NOSENZO, ALBERTO STASI e LORENZO VERGANI ai sassofoni…

spazio di “respiro”

ED ANCORA

YLENIA DANINI e ANDREA DEPAU voci

E NICO CIOLFI alle congas

CHE COMPLETERANNO LA “BAND” PER IL “GRAN FINALE”

spazio di “respiro”

L1
PRESENTATORE ELENA
Questi nostri amici musicisti sono già stati protagonisti di precedenti edizioni dei dialoghi di pace, li abbiamo invitati per rappresentare i tantissimi altri che non era evidentemente possibile coinvolgere tutti.

spazio di “respiro”

L1
PRESENTATORE ELENA
GRAZIE ANCHE ALLE VOCI:

(chiamare lasciando il tempo a ciascuno per inchino + applauso)

GIORGIO FAVIA

MASSIMILIANO CIVIDATI

ALESSANDRO GANDINI

L2… (MASSIMILIANO)
E ELENA GALBIATI!

[che resta però al microfono]
L1
PRESENTATORE ELENA

[riprende]
Un caloroso ringraziamento va anche a tutti gli altri collaboratori, tanto [“invisibili” quanto] determinanti per la riuscita di questa serata[, ed a chi ci ha aiutato a pubblicizzarla].

(ricordarsi applauso anche per loro)
MA IL GRAZIE PIÙ GRANDE È PER TUTTI VOI: CHE SIETE INTERVENUTI E, CON LA VOSTRA PRESENZA, AVETE DATO SENSO AL NOSTRO IMPEGNO 

(APPLAUSO)

L1
PRESENTATORE ELENA
Veramente il mondo può essere meraviglioso, quando siamo tutti insieme in pace come questa sera, e quale modo migliore per dircelo del farcelo cantare da FRANCESCA (CACCIA), OLGA (CACCAMO), SILVIA (REDAELLI) e SIMONE [HOPES [pronunciato come ITALIANO, NON all’inglese]: del CORO “OUT OF TIME” DI BARBAIANA!

[comincia subito]
L2
MASSIMILIANO

Vedo alberi verdi
Anche le rose rosse

Le vedo sbocciare

Per me e per te

E penso tra me

Che mondo meraviglioso

Vedo cieli blu

E nuvole bianche

Il giorno luminoso e benedetto

La notte buia e sacra

E penso tra me

Che mondo meraviglioso

I colori dell'arcobaleno

Così belli nel cielo

sono anche sui volti

delle persone che passano

Vedo amici che si stringono la mano

E si chiedono “come stai?”
In realtà stanno dicendo

Ti voglio bene
Sento piangere i bambini

Li guardo crescere

Impareranno molto di più

di quanto io potrò mai sapere

E penso tra me

Che mondo meraviglioso

Sì, penso tra me e me
Che mondo meraviglioso

Oh, sì
mentre massimiliano recita il testo che sarà cantato,
il coro out of time si posiziona dove avrà verificato sia meglio mettersi a cantare

una volta terminato il brano e raccolto l’applauso ritorna alla posizione di partenza

BIS

MUSICA 14* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

CORO OUT OF TIME, WHAT A WONDERFUL WORLD, 2’

[PER EDIZIONE NORD MILANO – CINISELLO BALSAMO – SAN PIO X]

[IN ALTRE SEDI RIADATTARE QS PUNTI FINALI CON RIFERIMENTO SOLO AL BIS O AD ALTRE DIVERSE INIZIATIVE LOCALI]
L1/2
PRESENTATORE ELENA
di nuovo avvia applauso poi riprende

C’è tanta musica questa sera [abbiamo ascoltato tanta musica oggi], la musica è un linguaggio comune che tutti possono leggere, capire, sentire. Per questo, nella tragedia collettiva della guerra in Ucraina, ci ha particolarmente colpiti la tragedia individuale di Yuriy Kerpatenko: un musicista, direttore dell’orchestra filarmonica di Kerson…
[comincia subito]
L2
MASSIMILIANO 

Doveva celebrare in concerto

l’annessione forzata

delle province invase.

Al suo rifiuto è stato ucciso:

[…]

Ma il musicista fucilato

Sfuggirà allo sparo

accompagnato per sempre

da una dolce armonia di note.

L1
PRESENTATORE ELENA

A Yuriy Kerpatenko, e con lui, simbolicamente, a tutte le vittime di ogni guerra di cui non conosciamo e non conosceremo mai il nome, dedichiamo questa edizione dei Dialoghi di Pace: con la canzone finale e, ora, un pensiero nel silenzio.

breve spazio di “silenzio”

L1
PRESENTATORE ELENA
Infine, caro Arcivescovo Mario, grazie anche a lei, per essere venuto ad “aprire” il programma 2023 dei Dialoghi di Pace ambrosiani.

[Non possiamo lasciarci senza sottolineare che i Dialoghi di Pace ambrosiani sono finalmente diventati,]

Diventati, anche “ufficialmente” - grazie ai suoi vicari di zona - ciò che da tempo erano nei fatti: una proposta unitaria, coordinata e capillarmente presente ogni anno in tutte le 7 zone pastorali della diocesi di Milano.

Un’anticipazione di quel che lei [l’Arcivescovo] ha dichiarato in Duomo nel 2018:

L2
MASSIMILIANO «Noi vogliamo bene al Papa. E questo si esprime ascoltando la sua voce e leggendo i suoi testi. Noi non dipendiamo dai titoli dei giornali»
L1
PRESENTATORE ELENA
Un’affermazione che ci ha rallegrato e confortato: ritrovandoci in totale sintonia con lei per una speciale ragione che ci piace ricordare a pochi giorni dal ritorno di Papa Ratzinger “alla casa della sua infanzia”, la bella espressione con cui amava definire la prospettiva del Paradiso.

Ideati e avviati nel gennaio 2007, nella [qui vicina] chiesa Regina Pacis in Milanino, [“tempio votivo diocesano per la pace” voluto come tale dagli Arcivescovi Ferrari e Ratti, poi PIO XI,] i Dialoghi di Pace sono infatti germogliati dal desiderio di esprimere affetto, solidarietà ed attivo sostegno al Papa ed al suo servizio alla Chiesa e al mondo.

Sono stati la nostra risposta alle ingiuste e violente critiche al discorso pronunciato da Benedetto XVI a Ratisbona: diffuso in maniera distorta da chi l’aveva attaccato senza averlo letto o, peggio, in malafede.

L2
MASSIMILIANO «La situazione è occasione»!

L2 / massimiliano, terminata la lettura, lascia libero il passaggio verso l’ambone da dove poi interverranno parroco, vicario, arcivescovo a loro discrezione

resta però nei pressi per leggere di nuovo il testo della canzone finale

L1
PRESENTATORE ELENA
Avrebbe osservato lei / [l’Arcivescovo Mario].

Così abbiamo pensato che, presentandolo come un “dialogo intercalato da musica e poesia”, avremmo potuto contribuire a far conoscere, davvero e integralmente, almeno uno tra i messaggi di un Papa che non godeva di “buona stampa”.
Poi abbiamo continuato…
La sua presenza oggi suggella i nostri propositi, ecco perché abbiamo voluto condividerla con una rappresentanza dei tanti amici che hanno dato e continuano a dar vita ad altre edizioni dei Dialoghi di Pace.

E, se ha trovato efficace questo porgere il messaggio di pace del Papa in forma artistica e facile da replicare, le chiediamo di fare quanto le sarà possibile affinché possa essere “copiato” anche altrove: in diocesi di Milano ed oltre i suoi confini.

PER ALTRE SEDI
[La presenza dell’Arcivescovo all’edizione di apertura dei Dialoghi di Pace 2023 ha suggellato i nostri propositi.

Visto che ha apprezzato e trovato efficace questo porgere il messaggio di pace del Papa in forma artistica e facile da replicare, gli abbiamo chiesto di fare quanto gli sarà possibile affinché possa essere “copiato” anche altrove: in diocesi di Milano ed oltre i suoi confini.

Lo stesso chiediamo a ognuno di voi.]

L3 / il vicario di zona indirizza l’arcivescovo [VICARIO DI ZONA o DECANO se non confermano in anticipo si salta]al microfono dell’ambone
ARCIVESCOVO: DICE/FA QUELLO CHE VUOLE [EVENTUALE BENEDIZIONE?]

l’arcivescovo lascia il posto al parroco (se desidera intervenire per fare gli “onori di casa”)

PARROCO:

DICE/FA QUELLO CHE VUOLE

[es SALUTA AUGURANDO LA BUONANOTTE E “LANCIA” LA MUSICA FINALE CHE ACCOMPAGNERÀ L’USCITA DEL PUBBLICO]

il parroco si allontana dall’ambone dove ritorna massimiliano

L2
MASSIMILIANO

Questo ritmo viene a voi con amore

Questo suono è il suono della vita

Questa musica viene da noi a voi

Questo suono è il suono della gioia

Musica! Musica! Grande musica nera!

Musica tutto intorno a noi

Musica in noi

E non ti dimenticheremo mai, … oh no… mai
Cantiamo le nostre canzoni con la speranza che voi capiate
La verità, è la stessa per tutti noi
Le parole che conoscete ci faranno sentire liberi, così liberi!
E la luce brillerà in voi!
Questo ritmo musicale viene a voi con amore

Questo suono è il suono della vita!
MUSICA 15* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
I MUSICISTI, SUONANDO REPERTORIO A PIACERE, ACCOMPAGNANO L’USCITA DEL PUBBLICO e il riordino della chiesa
OMBO: ORGANO, TROMBA, 3 SAX, CONGAS, 3 VOCI, ART ENSEMBLE OF CHICAGO, ODWALLA per STRUMENTI E VOCI, 7’-8’
USCITA:

terminato il bis, se non sono tutti già dispersi, e il pubblico non è già uscito, presentatore e lettori si portano davanti all’altare dove sono raggiunti dai musicisti…, ringraziano e salutano il pubblico inchinandosi assieme poi (come da accordi presi in precedenza) sfilano ed escono tutti verso la sacrestia
INVIATO A PARTE

Cusano Milanino, 6 gennaio 2023

Caro Arcivescovo Mario,

nell’imminenza della sua partecipazione alla “Prima” dei Dialoghi di Pace ambrosiani 2023 a San Pio X in Cinisello Balsamo il prossimo 13 gennaio, le anticipo quanto vorrei lei sapesse sui Dialoghi di Pace ma, per ragioni di tempi e ritmo della serata, ho “tagliato” dal copione.

Innanzitutto la constatazione – a posteriori - che i Dialoghi di Pace, ispirati dal messaggio con cui Paolo VI ha istituito la Giornata Mondiale della Pace ed alla sua esortazione “Occorre sempre parlare di pace!”, sembrano proprio essere una “vocazione attesa che ha trovato inconsapevole compimento”.

Nel 2007 infatti, quando ho ideato ed avviato i Dialoghi di Pace nella chiesa Regina Pacis di Milanino, ancora non sapevo che gli arcivescovi Andrea Ferrari e Achille Ratti, poi Papa Pio XI, avevano disposto che essa fosse eretta come “Tempio votivo diocesano”: “monumento di gratitudine e di pietà dei Milanesi verso la Vergine Madre di Dio per ringraziare il Signore della pace ridonata all’Italia e suffragare le anime dei nostri cari soldati caduti nell’ultima guerra”. Che don Gioacchino Antonini, primo sacerdote di Milanino poi attivatosi per esaudirli, e che sento sempre umanamente molto vicino (anche per singolari coincidenze con il mio impegno di operatore pastorale della comunicazione in parrocchia), volle: “come un monito per le generazioni nuove”.

Noi organizzatori per la Zona 7 che saremo presenti il 13 gennaio, e gli altri in diversi luoghi della diocesi, siamo laici - ognuno con i propri riferimenti spirituali, religiosi e no - che, sempre con i medesimi intendimenti di Papa Montini, operiamo affinché i Dialoghi di Pace “non si qualifichino come esclusivamente religiosi cioè cattolici; essi vorrebbero incontrare l'adesione di tutti i veri amici della pace, come fosse iniziativa loro propria […] La Chiesa cattolica, con intenzione di servizio e di esempio, vuole semplicemente “lanciare l’idea”, nella speranza ch’essa raccolga non solo il più largo consenso del mondo civile, ma che tale idea trovi dappertutto promotori molteplici, abili e validi”.

Ecco perché i Dialoghi di Pace non sono mai una proposta esclusiva di una singola associazione, né abbiamo voluto crearne una nuova a questo scopo, ma sono sempre aperti a tutti e, proprio perché muovono dalla Chiesa ambrosiana locale, sono sempre tesi a coinvolgere quante più possibili espressioni delle istituzioni e della società civile nei rispettivi territori di riferimento.

Ciò premesso, per chi tra noi ha sempre avuto come modello per la diffusione dei Dialoghi di Pace le Veglie Missionarie di Zona di un tempo, ora che anche la diocesi nel suo insieme ha accolto e collabora a questo obiettivo ci sentiamo promotori di una proposta che non è più individuale di alcuni, ma è diventata patrimonio della Chiesa alla quale teniamo di essere parte.

Fatte le debite proporzioni, nel nostro MOLTO piccolo, ci piace sentirci un po’ come San Francesco quando presentò al Papa Innocenzo III la sua regola, chiedendogli di approvarla per ricavarne conferma alla sua intuizione.

Perché, seppure in altri termini - ma il senso è lo stesso - vale anche per noi quel che ci risulta don Lorenzo Milani abbia detto al suo vescovo: “Se lei non mi onora ora con un qualsiasi atto solenne, tutto il mio apostolato apparirà come un fatto privato”.

Giovanni Guzzi

AVVERTENZA:
NON SI RACCOLGONO OFFERTE, MEN CHE MENO SI RICHIEDONO
L’iniziativa si fonda sulla disponibilità gratuita di artisti (lettori e musicisti) e di tutti i collaboratori (parrocchie, comuni, associazioni e privati) per le varie necessità per cui NON SI PREVEDE MAI LA RICHIESTA AL PUBBLICO DI CONTRIBUIRE ECONOMICAMENTE NÉ SI PROPONE L’ACQUISTO DI ALCUNCHÉ.

Scopo dell'iniziativa non è raccogliere soldi per qualsivoglia pur benemerita iniziativa di beneficenza ma favorire la preghiera dei credenti e la meditazione da parte di chi non lo è, e suscitare riflessioni che ciascuno personalmente potrà rendere concrete con gesti di solidarietà che non compete ai Dialoghi di Pace proporre esplicitamente.
SONO INVECE POSSIBILI eventuali VENDITE legate agli artisti (ad esempio loro CD) o a realtà che co-promuovono l’iniziativa o DISTRIBUZIONE GRATUITA di riviste o altro materiale attinente la serata PREVIO ACCORDO CON L’ORGANIZZAZIONE.
APPENDICE
PARTI MODIFICATE / SOSPESE / SOSTITUITE DA INIZIO ANNO 2021, POTENZIALMENTE UTILI E “DA RECUPERARE” PER ANNI SUCCESSIVI
[VALUTARE SE LEGGERE O TAGLIARE > Anticipiamo le richieste di chi vuole rileggersi il copione di questa serata: lo trovate sul sito dei Dialoghi di Pace assieme alle prossime date di questa iniziativa] / CHI VOLESSE RILEGGERSI IL COPIONE LO TROVA SUL SITO DEI DIALOGHI DI PACE, ALL’INDIRIZZO PUBBLICATO SUI VOLANTINI]
L1/2
PRESENTATORE


* Causa limitazioni covid, rinunciamo all’abituale dopo-dialoghi / brindisi ecologico per la pace ma, dopo il bis, spiegheremo cosa rende preziosa la chitarra che vedete davanti all’altare e ne ascolteremo il suono: ormai una tradizione nella tradizione dei Dialoghi di Pace al Milanino!

L3
GIORGIO

* Quanto a quest’ultima - quasi una vocazione inconsapevole che ha trovato compimento nel 2007 [TAGLIARE > proprio in questa chiesa da dove si è capillarmente diffusa in decine di edizioni in tutta la diocesi di Milano ed in altre di Lombardia e d’Italia] - ricorderete che lo scorso anno abbiamo commemorato il centenario della morte del cardinale Andrea Ferrari affidando al Vicario dell’Arcivescovo la richiesta di concludere formalmente il percorso canonico avviato dal suo Beato predecessore fin dal 1914: fare della chiesa Regina Pacis un Tempio Votivo Diocesano per la Pace; luogo di speciale preghiera con questa intenzione, sempre tanto necessaria ancora oggi come al tempo della Prima Guerra Mondiale.

L4
ELENA

La risposta ha forse deluso le aspettative dei proponenti.

Forse, però, è stato un bene.

Perché, a maggior ragione, ci impone di sentirci tutti responsabilizzati a non considerare un traguardo una “formale dichiarazione” ed a non accontentarci di essa, ma a far vivere questa chiesa come Tempio Votivo Diocesano per la Pace attraverso la preghiera personale e le proposte che qui saremo capaci di promuovere.

L3
GIORGIO

Cominciando con l’ospitarvi ogni anno i Dialoghi di Pace: quasi fossero una fiammella che brilla nella notte ed alla quale, come abbiamo simbolicamente fatto poco fa, e come già avviene con le numerose edizioni parallele in diocesi di Milano e nel resto d’Italia, anche altre luci potranno essere accese per sempre più rischiarare le tenebre.
L1/2
PRESENTATORE [in rosso sottolineato parte SOLO PER edizione Zona 7]
* [Cedo ora la parola al / Cosa ne pensa] Il Vicario dell’Arcivescovo, don Antonio Novazzi [O ALTRO VICARIO IN ALTRE ZONE PASTORALI / IN ASSENZA SI SALTA /], potrà ora dircelo lui stesso, [da parte nostra lo ringraziamo / ringraziandolo] per la determinazione con cui sostiene i Dialoghi di Pace nella non facile impresa di farvi convergere anche tutte le espressioni della Chiesa nel Nord Milano [O ALTRA INDICAZIONE TERRITORIALE / ZONA PASTORALE].
A lui ed agli altri Vicari di Zona va anche riconosciuto il merito di sostenere i Dialoghi di Pace come proposta che continua ad essere congiunta, coordinata e capillarmente diffusa [con più date] nell’intera nostra diocesi ambrosiana.

L1/2
(PRESENTATORE) INDIRIZZA IL VICARIO AL MICROFONO DELL’AMBONE
VICARIO SALE ALL’AMBONE: SALUTO E LANCIO BIS:

VICARIO: INTERVENTO [DI SALUTO] ed [EVENTUALE BENEDIZIONE]

L1/2
PRESENTATORE rivolto ai musicisti


[PREGO…] DI JOHANN SEBASTIAN BACH: MINUETTO E BADINERIE!
BIS

MUSICA 15 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
stilisticamente coinvolgente il pubblico il più possibile e più virtuosistico possibile
PARTE SEGUENTE CON CHITARRA SPAGARINO SOLO PER EDIZIONI CUSANO MILANINO REGINA PACIS E MILANO SANTA MARIA DI LOURDES

L1/2
PRESENTATORE/ANNAMARIA
Come promesso, ecco svelato il “mistero” della chitarra che vedete qui davanti all’altare: l’ha costruita Domenico Spagarino, artista eclettico che qualche anno fa, per una singolare “coincidenza” (o “Provvidenza”?), proprio i Dialoghi di Pace ci hanno fatto conoscere; e che successivamente ci siamo accorti essere l’autore delle originali vetrate artistiche sul lato sud della Regina Pacis!

Ora Emma la suonerà eseguendo, “……………………………………………………”
di Maria Linnemann: chitarrista e compositrice olandese vivente, autrice anche degli altri brani per chitarra ascoltati fino ad ora. PREGO EMMA…

MUSICA 15* CHITARRA Maria Linnemann ………………… 3’
L1/2
PRESENTATORE LASCIA IL POSTO AL PARROCO (SE DESIDERA INTERVENIRE)

PARROCO: DICE/FA QUELLO CHE VUOLE

IN PRESENZA DI LIMITAZIONI COVID, PARROCO O PRESENTATORE REGOLAMENTANO L’USCITA DEL PUBBLICO PER SETTORI COME ALLA FINE DELLA MESSA E AVVISO COMPILAZIONE QUESTIONARIO GRADIMENTO

* Vi raccomando, uscendo, di compilare il questionario sul gradimento della serata.
PERCIÒ NON MANCATE AL [DOPO-DIALOGHI COL] BRINDISI PER LA PACE IN SALONE [: A BASE DI MATE ARGENTINO IN ONORE DI PAPA FRANCESCO].

AVETE PORTATO UN BICCHIERE O UNA TAZZA NON USA E GETTA?

SI?! BRAVI!

L’AVETE DIMENTICATO? VENITE LO STESSO! CI SIAMO ORGANIZZATI ANCHE PER VOI.

?

COMBATTERE LA CULTURA DELLO SCARTO, EVITANDO OGNI SPRECO ANCHE IN OCCASIONI CONVIVIALI COME QUESTA, è un piccolo sforzo per ciascuno di noi ma è un gesto importante di attenzione e cura per la nostra casa comune: che ci è stato richiesto con la Laudato si’ e che non è difficile mettere in pratica.

[SE NON SI RIESCE AD OFFRIRE (ECOLOGICAMENTE) IL MATÈ A TUTTI RIMUOVERE IL RELATIVO RIFERIMENTO].
[Vi segnalo anche il prossimo appuntamento dei Dialoghi di Pace ??? GIORNO DATA, a CITTÀ, nella chiesa di SEDE.]

L1/2
PRESENTATORE
[Se questa serata vi è piaciuta… spargete la voce e il prossimo anno portate con voi almeno una persona che non è mai venuta!]

CHI LO DESIDERA [, USCENDO,] POTRÀ ACQUISTARE…
LIBRI / CD / ALTRO?...
E COMPILARE IL QUESTIONARIO SUL GRADIMENTO DELLA SERATA

[: COMPILATELO!]

NO > (CON CARATTERI LEGGIBILI!) Saremo contenti se vi vorrete anche dichiarare la disponibilità a collaborare ai Dialoghi di Pace negli anni a venire: ormai sono cresciuti al punto che gli attuali organizzatori faticano a far fronte a tutte le necessità.

[INCARICATI SI PREPARANO SPOSTANDO I TAVOLINI VICINI AI DUE INGRESSI]

[NO POTRETE RITIRARE GRATUITAMENTE UNA COPIA DEL MENSILE SCARP DE’ TENIS CON / [CHE DEDICA] UN ARTICOLO AI DIALOGHI DI PACE.]

[INCARICATI CON DISPONIBILI DUE PETTORINE SI PREPARANO DISPONENDO COPIE SU DUE SEDIE IMMEDIATAMENTE VICINE ALLE PORTE – DOPO LE POSTAZIONI SCHEDE GRADIMENTO]
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